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a cura di 
Cristian Rosteghin,  
Caf Acli Venezia

Imu, scadenza in vista: quando 
è possibile la doppia esenzione?

Dopo vari cambiamenti intercorsi negli anni, dal 2022 alle coppie coniu-
gate che dimorano e risiedono in case separate è consentita la doppia 
esenzione dal pagamento dell’imposta, a patto appunto che tali immo-

bili siano adibiti a rispettive abitazioni principali. Quello segnalato dal nostro 
lettore è uno dei tanti casi particolari che caratterizzano l’IMU, a cui prestare 
attenzione in vista della scadenza per il pagamento del primo acconto, fissa-
ta per il 16 giugno. In linea generale la quota da pagare è pari al 50% dei tri-
buti versati nel 2025. Fanno eccezione gli immobili che, tra il 2025 e il 2026, 
siano stati oggetto di un cambio di utilizzo, con conseguente variazione 
dell’aliquota di riferimento, o di una compravendita, caso in cui occorre cal-
colare la ripartizione del tributo tra venditore e acquirente. 
Sempre in linea generale devono pagare l’IMU i proprietari di fabbricati diver-
si dall’abitazione principale (seconde case e immobili commerciali), aree fab-
bricabili e terreni agricoli. Vige invece l’esenzione a favore delle abitazioni prin-
cipali (con l’eccezione delle dimore di lusso), per l’immobile assegnato all’ex 
coniuge legalmente separato, per l’immobile degli appartenenti alle forze 
dell’ordine trasferiti per ragioni di servizio, per gli alloggi sociali e per gli im-
mobili occupati. Ricordiamo infine che è prevista la riduzione del 50% della 
base imponibile per le abitazioni concesse in comodato d’uso ai parenti in li-
nea retta fino al primo grado, a patto che il comodante risieda anagraficamen-
te e dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile. 
 
Per informazioni sull’IMU e per assistenza per il calcolo dell’imposta tel. 
0415314696 (int. 1), e-mail caf.marghera@acli.it

Mia moglie 
ha dovuto  
trasferirsi 
presso un’altra 
abitazione  
di sua proprietà 
per stare vicino 
alla madre malata. 
Ai fini Imu 
uno di noi due 
è comunque 
soggetto 
al pagamento 
dell’imposta?

SANITÀ - Entro il 30 è previsto dal Pnrr il termine per la conclusione dei lavori di realizzazione delle nuove strutture socio-sanitarie. In Veneto il 15 giugno tavolo di confronto con la Regione 

Case di Comunità da inaugurare entro fine giugno 
L’allarme dei medici di base: «Rischio scatole vuote»
Presentate come il fulcro 

della futura sanità territo-
riale, le Case di comunità 

rischiano di rimanere poco più 
che edifici: contenitori nuovi o 
ristrutturati privi però del loro 
cuore pulsante. Il timore che 
possano trasformarsi in “sca-
tole vuote” accompagna il di-
battito sulla sanità in Italia, 
alimentato dallo stop alla ri-
forma Schillaci. Il progetto, che 
mirava a trasformare i medici 
di famiglia in dipendenti del 
Servizio sanitario nazionale 
per presidiare le oltre mille 
Case di Comunità previste in 
tutto il Paese, è stato infatti ac-
cantonato dal Governo dopo le 
forti resistenze della categoria 
e le perplessità emerse anche 
nella maggioranza. 

Il ridimensionamento della 
riforma è stato accolto con fa-
vore dalle sigle sindacali, che 
hanno giudicato la bozza un 
errore sia nel metodo che nel 
merito, definendola “fuori tem-
po massimo” rispetto a una 
scadenza, quella del 30 giu-
gno, nota ormai da anni. Per 
Fimmg Veneto, lo stop è un se-
gnale positivo: «Se davvero si 
sta prendendo atto delle criti-
cità emerse, è una buona noti-
zia per i cittadini», commenta 
Enrico Peterle, segretario re-
gionale del sindacato dei me-
dici. 

Tuttavia, il superamento di 
questa proposta non risolve le 
fragilità del sistema. Come 
sottolinea Antonio Magi, presi-
dente dell’Ordine dei Medici di 
Roma, la preoccupazione prin-
cipale non è tanto l’inquadra-
mento contrattuale dei medici 
di base, quanto la «grave ca-
renza di specialisti sul territo-
rio». Senza un rafforzamento 
dell’attività specialistica, la 
presa in carico dei pazienti 
cronici - obiettivo fondamenta-
le delle Case di Comunità - ri-
schierebbe di naufragare, la-
sciando irrisolto il problema 

delle liste d’attesa. 
Ed è in questo contesto che il 

Veneto si prepara a riprendere 
il filo del dialogo: il prossimo 
15 giugno è previsto un tavolo 
di confronto tra i sindacati e la 
Regione, occasione in cui la 
Fimmg porterà con forza il te-
ma delle risorse. La posizione 
del sindacato è chiara: la crea-
zione di presidi territoriali è 
una grande opportunità di in-
tegrazione, ma senza un ade-
guato numero di medici di fa-
miglia, infermieri e personale 
amministrativo, l’intero im-
pianto rischia di fallire. 

«Il dibattito nazionale delle 
ultime settimane - ha sottoli-
neato Peterle - ha dimostrato 
che il rafforzamento dell’assi-
stenza territoriale non può pas-
sare attraverso interventi cala-
ti dall’alto. La medicina gene-
rale è una componente essen-
ziale del Servizio sanitario na-
zionale e il suo futuro va co-
struito insieme a chi ogni gior-
no lavora sul territorio. Servo-
no condivisione degli obiettivi 
e capacità di programmazione, 
non scorciatoie». 

Per Fimmg Veneto, il nodo 
centrale resta quello delle ri-
sorse. «Da tempo sosteniamo 
che le Case della Comunità 
rappresentino una grande op-
portunità per avvicinare i ser-
vizi ai cittadini e migliorare 
l’integrazione tra le diverse fi-
gure professionali – spiega Pe-
terle – ma senza medici di fa-
miglia, infermieri, personale 
amministrativo e professioni-
sti sanitari adeguati rischiano 
di trasformarsi in scatole vuo-
te. È questo il tema che riporte-
remo con forza al tavolo del 15 
giugno». 

Le attese per il tavolo sono ri-
volte a una proposta seria, so-
stenibile e adeguata dal punto 
di vista economico, perché, co-
me ribadiscono i medici, «il 
momento di investire sulla me-
dicina del territorio è adesso».
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A Noale inaugurata una struttura  
con 68 posti letto per i “non acuti”

Un mese fa nel Veneziano è 
stata inaugurata la Casa di 
Comunità di Noale, realizzata 
al quarto piano del padiglione 
Lorenzi-Venier con 24 nuovi po-
sti letto che si sommano agli 
altri 20 già attivi al piano sotto-
stante e ai 24 dell’unità riabili-
tativa.  

Qui vengono accolti, garan-
tendo fino ad un massimo di 30 
giorni di degenza, diverse tipo-
logie di pazienti, con tre princi-
pali finalità: il recupero funzio-
nale, la stabilizzazione/adatta-
mento alla disabilità, o la pal-
liazione. 

Per quanto riguarda questa 
tipologia di “cure a bassa in-
tensità” nel Veneziano si trova-
no anche l’ospedale di comuni-

tà del Centro Nazaret, con 20 
posti letto; l’ospedale di comu-
nità all’interno del Civile a Ve-
nezia, con 21 posti letto, quello 
al Fatebenefratelli con 15 posti, 
altri 11 allo Stella Maris. 

Questo per quanto riguarda 
le cure a bassa intensità, in 
particolare dopo un ricovero 
ospedaliero. Mentre rimane 
aperto il nodo delle prestazioni 
specialistiche che dovrebbero 
essere erogate all’interno del-
le Case di Comunità e della 
presenza dei medici di base 
che dovrebbero così garantire 
un riferimento costante sul ter-
ritorio. Nodi che, in Veneto, sa-
ranno ora al centro del tavolo 
che si aprirà dal 15 giugno tra 
sindacati dei medici e Regione. 


